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Rinnovamento rifiuta di accettare la transizione-Benvenuto 
Il «parlamento» socialista convocato a Roma TI 1 e il 12 
La maggioranza rimanda alla direzione la sua scelta 
Il Guardasigilli: cresce il consenso sulla mia linea 

Martelli non arretra, sarà candidato 
Alla conta in Assemblea, ma si tenta un accordo in extremis 
Martelli non arretra. Ha ricevuto segnali di disponi­
bilità da Amato, sarà candidato all'assemblea na­
zionale e forse andrà al ballottaggio con un altro 
candidato espresso da Craxi. Però...lo scontro non è 
scontato. Non è escluso che in extremis si trovi un 
accordo. La maggioranza perora non formalizza la 
candidatura di Benvenuto e rinvia ancora una volta 
la decisione. Martedì direzione, giovedì assemblea. 

a V ROMA. Almeno una cosa 
è chiara: Martelli è in corsa. Ha 
sciolto le riserve, è rinfrancato 
dai segnali che vengono dal 
partito e dallo stesso Amato ed 
è determinato.a lare fino in 
fondo la sua battaglia. Si va 
verso lo scontro in assemblea? 
O verso un accordo in extre­
mis? Difficile dirlo. La maggio­
ranza, forse in difficolta, cerca 
ancora margini'di manovra e 
non scopre le carte più di tan­
to Non formalizza alcuna can­
didatura alternativa a quella di 
Martelli e rinvia ogni decisione 
a martedì, quando si riunirà la 
direzione." Certo, il: nome che 
circola, come quello del possi­
bile concorrente di Martelli, si 
sa ed è quello di Giorgio Ben­
venuto. Ma intomo al suo no­
me salgono nebbie: Probabil­
mente l o sì. vuole candidare 
soltanto in presenza di un ac­
cordo il più .largo, possibile, 
che definisca anche il possibi­
le organigramma dei .dopo 
Craxi Probabilmente si tengo­
no in piedi anche-altri scenari. 
Anzi, Ieri sera, al termine di 
una riunione della ex maggio­

ranza, Craxi lasciava addirittu­
ra tutto nel vago, dicendo che 
le ipotesi su cui si lavora sono 

: ancora tante.-
. La giornata di Ieri è dunque 
stata cruciale ma. ancora una 

-, volta, non risolutiva. E chiaro 
' soltanto che gli.eserciti, chla-
• retiamoli cosi, si stanno schie-

•'.:' rando. E cercano di conquista-
:: re le posizioni migliori, anche 
: se tutu cercano il modo di evi-

". tare la battaglia. In realtà nes-
•' suno esclude, né tra le file di 

Rinnovamento, ne in quelle. 
• ' della ex maggioranza; che si 
* punti sul rispettivi candidati li­

no a qualche ora prima del­
l'assemblea nazionale. Poi pò-

'•: tra accadere che si eviterà lo 
•• scontro, scoprendo altre carte. 

Rinnovamento, se non arrtve-
:'•'•; ranno , segnali incoraggianti 
• dalla ex maggioranza,, potreb­

be alla flne nnunciare a Martel­
l ì i , ma per proporre lei una su-
sr bordinata e non certo per ac-
• cenare il candidato presentato 
< dalla ex maggioranza.'Giorgio 
•'Benvenuto, «cevano ieri I 

."; martelliani, è «segnato» politi-

.'•; camente dall'abbraccio di Cra­

xi e De Michelis. Anche se è tra -
i firmatari della sinistra di go­
verno, anche se è una persona . 
benvoluta e apprezzata da • 
molti esponenti, a cominciare -
da Rino Formica, è pur sempre ;. 
l'espressione di un gruppo che v 
ha come obiettivo lo stoppag-
gio di Claudio Martelli. Dice 
Mario Raffaelli: «Anche se pas- -i 
sasse il candidato di Craxi con- . 
tro Martelli, sarebbe una vitto- : . 
ria nel segno della continuità. '. 
Quindi una non vittoria, un di- . 
sastro non per noi ma per tut- :.'. 
ti». I martelliani, comunque, 
appaiono rinfrancati. Hanno V' 
visto II loro candidato abba- !J 
stanza determinato e hanno •' 
valutato positivamente i segna- ' 
li, sempre difficili da decifrare, " 
che vengono da Giuliano ',-
Amato. E nel complesso, dico- . 

; no i •rinnovatori», dai tre quat- • 
• tro appuntamenti decisivi della ». 
giornata, sono venute indica- :; 
zioninon negative. ...... •••>••• 

Il primo degli incontri si è : 
svolto all'ora di pranzo, all'Ici-
pec, istituto di studi esteri che ' 
ormai ospita le riunioni Rinno- ;" 

. vamento e la sinistra di gover- : 
• no. Non c'era Signorile, Formi-
ca ha invitato a non demoniz- -
zare l'eventuale candidatura ' 

' Benvenuto, ma quasi tutti si so­
no mostrati abbastanza decisi -
a proseguire nel nome di Mar- : 
telli. Giulio Di Donato ha parla­
to di quello che definisce l'ef­
fetto calamita della candidatu­
ra del Guardasigilli.. «In man­
canza di altre soluzioni si raf-

. forzerà sempre di più. Si andrà 
probabilmente al voto ma non 
è escluso che pnma dell'as­
semblea si aggreghi intomo a 

Martelli una larga, larghissima 
maggioranza. E poi il partito 
n o n n a bisogno di unanimi­
smo ma di unità». Il Guardasi­
gilli ha parlato per ultimo, di­
cendosi convinto che nel parti­
to, e non solo a livello di verti­
ce, salgono I consensi alla sua 
linea, e alla sua candidatura. 

; Dunque, afferma, bisogna insi-
, stere, cercando in questi ultimi 
• giorni le convergenze necessa­

rie ne) partito. Del resto Martel­
li sa che, se volesse, potrebbe 

< ottenere il consenso di quella 
i parte del Psì che'appare timo-
': rosa. Il problema è se vale la 

pena assumere una leader­
ship, almeno in partenza, con-

' dizionata. Quanto alla batta­
glia in assemblea molta spe-

; ranza. I «rinnovatori» sono con­
vinti che n non si voterà secon-

: do gli schieramenti classici, se-
: condo . l'indicazione . dei 
' capisquadra. E comunque, dl-
. cevano, molti esponenti della 
. ex maggioranza hanno dfcchia-
• rato che voterebbero per Mar-
' telli: a cominciare da Laura 
• Fincato, esponente emergente 
' dei quarantenni, da Lello La-
; gorio, e forse lo stesso Spini.. • 

Il secondo segnale positivo 
: della giornata sarebbe venuto 
1 dall'incontro a palazzo Chigi 

tra Amato, Martelli, Andò e 
Conte. Il presidente del consi-

• gito, secondo i martelliani, 
• avrebbe espresso segnali di di-
: sponibilità al Guardasigilli. 01-
• tretutto lo stesso capo del go­
verno non sembra entusia­
smarsi dell'ipotesi Benvenuto, 
cui continua a preferire la 
eventuale candidatura di Gino 
Giugni Terzo appuntamento 

importante della giornata, 
• sempre a palazzo Chigi, il 
., summit cui hanno partecipato. . 
- oltre Amato, anche La Ganga, '• 

Acquaviva, Conte e Andò. Alla ' 
! fine Carmelo Conte, sicuro che '• 

;. si andrà presto a una soluzio- ' 
' ne unitana, dice: «La candida- ' 
-; tura di Benvenuto c'è, ora biso- ; 
; ; gna vedere come farla andare "• 
• in porto». La Ganga sostiene : 
': una cosa un pò! diversa: «Que- } 
- sta sera la maggioranza non 

' avanzerà una proposta forma- ' 
', le per la segreteria in contrap-

" posizióne a quella di Martelli 
• Aspettiamo una risposta su un 
- sondaggio...stiamo valutando 

un'ipotesi per una proposta ' 
/ più ampia che possa mettere 
• al loro posto tutte le cose». In- " 
: somma, pare di capire, la ex ' 

-' maggioranza sente il bisogno 
di tastare il terreno nel partito e 

' di tenersi qualche carta in ser-
S bo, perchè non giudica la lm-
'• ; mediata formalizzazione della 
:
 : candidatura Benvenuto la car-
, ta vincente contro Martelli. La : 

; •; conferma viene dal quarto ap-
. .• puntamento decisivo, che si 
';'• svolge a tarda sera al gruppo 
'socialista della Camera, con • 
k Craxi presente. Una sola cosa ', 
'•', certa alla fine: martedì si svol-
'; gerà una direzione che avrà il 
'": compito, come spiega La Gan-
, ga, «di definire le modalità di ; 

- ' svolgimento dell'assemblea 
_ nazionale ( I l e 12 febbraio) e 
i d i definire una candidatura. 
•;. Noi vorremmo proporre una 
. soluzione concordata». «È per­

fettamente inutile-dice anco-
ra La Ganga - che una parte 
del partito avanzi una candi­
datura perchè noi vogliamo : 

L'INTERVISTA «Al Psi non servono candidati deboli alla segreteria» 

Pellegrino: "«Benvenuto è la nomenklatura 
Lo vuole De Michelis. Formica lo sa...» 
«Benvenuto è il candidato della nomenklatura del 
Psi, guidata da De Michelis». Parla Bruno Pellegrino, 
braccio destro di Claudio Martelli. «Anche Formica 
dice che Benvenuto è un candidato debole». La Di­
rezione prima dell'Assemblea? «E che senso ha? So­
lo accordi precotti». In caso di sconfitta voi martel­
liani lascerete il partito? «Non c'è un appello in que­
sto senso, ma bisogna andare oltre il Psi». 

STWANO DI M C M U 

•««•ROMA. Casa sua, nel cen­
tro di Roma, è 11 ritrovo preferi­
to dei martelliani. LI si mette a 
punto la strategia per portare 
Claudio Martelli al vertice del 
Garofano. U, al riparo da orec­
chie indiscrete, ci si Interroga 
su cosa fare se il tentativo do­
vesse fallire... La casa è quella 
di Bruno Pellegrino, deputato 
socialista e'braccio destro del 
ministro della Giustizia nel suo 

tentativo di conquistare la se­
greteria del Psi. Una candida­
tura, quella di Martelli, che ien 
ha ripreso nuovo vigore. 

Onorevole Pellegrino, voi ri-
lanciate Martelli proprio nel 
momento In col Ù nome più 
accreditato pareva qmeDo di 
Giorgio Benvenuto... 

Certo accreditato non da 
noi... 

Va bene, ma se la i 
ranza non cede? Se 
blocco sa Benvenuto coatro 
Martelli? v , , 

Speriamo che non faccia bloc­
co. Perchè non ha ragioni poli­
tiche per farlo. C'è, anche in 
queste ore, un dialogo intenso 
con parte della maggioranza 
o, forse, dell'ex maggioranza. 
Basta vedere l'atteggiamento 
assunto dai segretari regionali 
del partito, da molti personag­
gi autorevoli. Lo stesso Amato 
si è espresso favorevolmente. 
Non c'è un dissenso cosi 
smaccato. 

Non è che Mi pecca di ottimi­
smo? 

C'è solo un tentativo, di parte 
della maggioranza, di rimetter­
si al centro dei giochi. Si tratta 
di alcuni esponenti della no­
menklatura del Psi, guidati 
principalmente da Gianni De 
Michelis. che pensano di can­

didare Benvenuto in contrap­
posizione a Martelli, lo lancia-

, no come uomo di rottura del-
. l'opposizione. Ma cosi non si 
fa molta strada, bisogna saper- : 

lo. Non porta molto lontano la 
ricomposizione di vecchi ac­
cordi. 

Però, qualche problema voi 
detroppoobdooe ce l'avete. 

- Formica, ad esemplo, pare 
' ptnttoatodefllato... 

Non è cosi defilato come si di­
ce. Lui è sempre dell'Idea che 
serve una candidatura forte ed 
una linea politica conseguen­
te E Martelli è in grado di offri­
re entrambe le cose. Poi, natu-
ralmen'- lui non se la sente di 
esprimere un giudizio negativo 
su un amico come Benvenuto. 

Fino • vederlo come segre­
tario? 

, Formica ha sempre sostenuto 
che il Psi non ha bisogno in 

senso Intorno a vo 
ta-Epropriocoal? 

IL PERSONAGGIO Identikit di Benvenuto, candidato di Craxi 

E Giorgio, il più fischiato, aspetta 
Chi è Giorgio Benvenuto, uno dei candidati alla se­
greteria del Psi? L'ex segretario della Uil è stato sicu­
ramente il sindacalista più fischiato degli ultimi an­
ni. H primo a fare autocritica dopo gli anni Settanta, 
ha inventatoli sindacato dei cittadini e ha assecon­
dato e accompagnato il «rampantismo» degli anni 
Ottanta. E finora si è sempre trovato bene nel Psi di 
Bettino Craxi. Ora tace e aspetta. 

MTANNA ARMIMI 

••ROMA. «Un presuntuoso, 
uno che ama visceralmente il 
proprio lavoro. Un testardo, un 
accentratole, forse un po'ma- . 
lato di protagonismo...». Que­
sta è la definizione che Giorgio 
Benvenuto, qualche anno fa, 
ha dato di se stesso. Ad essa -
potremmo aggiungere che l'ex 
segretario generale della UH è 
stato probabllemente il sinda­
calista più fischiato degli ultimi ' 
anni Dal 1980 In poi ha colle- -
lionato Imprecazioni, aggres- -
sionl e bulloni come nessun al­
tro capo confederale. Si è ri­
sparmiata, solo perchè era già 
segretario generale al ministe­
ro delle Finanze, la tornata di 
contestazioni del dopo 31 lu­
glio. 

Eppure il sindacalista Ben­

venuto era sicuramente più 
gentile, disponibile e personal­
mente democratico dei leader 
sindacali Più'disponibile alla 
discussione dello spigoloso 

' Camiti, meno autoritario di 
Bruno Trentin, meno carisma­
tico di Luciano Lama. E allora 
perchè tanti • fischi? Perchè 
Benvenuto è stato negli ultimi 

' anni un precursore. Precursore 
di quanto di negativo si è river-

. salo sui lavoratori italiani dopo 
• gli anni Settanta. Sindacalista 

metalmeccanico dal '69, soste­
nitore dell'autunno caldo e 
dell'unità sindacale è stato il 
primo a «pentirsi» dei rivolgi­
menti «estremisti» di quegli an-

" ni. Il primo che ha fatto auto­
critica e critica. Che ha cercato 
di cambiare le cose. Un rapido 

elenco, primo nel 1980 ha at­
taccato la lotta alla Fiat, simbo­
lo di una resistenza operala 
che cominciava a non essere 

, di moda; primo ha osannato i 
quadri e al tecnici, «riuovi sog-
getti» sociali chesi contrappo-

' nevano alle tute blu; per primo -
ha criticato la scala mobile 
egualitaria e l'appiattimento 
salariale. Per primo-si è detto 
- ma a lui capo della più pie- . 
cola organizzazione capitava > 
di essere solo per poco tempo. : 

Capo indiscusso di uria Uil; 
monolitica non.aveva alcuna : 
opposizione dai suoi.. Forte 

-della'coesione intema buttava 
la posizione della Uil su! tavolo 
dell'unità sindacale. Il gioco 
era presto fatto. Se l'unità era : 

". di tre soggetti e la Uil era uno ; 
• di questi, al di là delle sue di- ' 

. mensioni, contava molto. Ed 
.era facile spostare i socialisti • 
'-• della più grande Cgil e conver- ; 
' gere con la Cisl. Cosi col picco-
;lo vascello UH, davvero una 

; imbarcazione di piccole di-
- mensioni rispetto alle due co­

razzate Cgil e Osi, Benvenuto 
condizionava e reggeva. Lo 
aiutava dall'esterno quell'ideo-

' logia craxiana di cui il sindaca-
• lismo socialista rappresentava . 
" l'anima moderata. Benvenuto 

non ha mai criticato la gestio­
ne del partito socialista anzi ha 
sempre affermato di trovarsi 
bene nel partito di Bettino. For- , 
se non. ne approvava alcuni 
eccessi. Ma in questi anni ha 
preferito il silenzio. :•*•>.•' - ; \,r 

La sua ultima invezione è 
stata quella del sindacato dei ' 
cittadini che avrebbe dovuto . 
cancellare quello dei lavorato- ' 
ri, figure scomode e in qualche ' 

; modo impresentabili nel mon­
do degli anni Ottanta domina- \ 
to dalla borsa e dai fondi di in- , 
vestimento, dall'illusione di 

; ricchezze facili, dal consumi- ; 
smo senza ritegno e, come poi _ 
si è scoperto, dalle tangenti. E 
ancora più scomode quando 
si comincia ad entrare nel tun- '; 
nel dela crisi. Ricchezza da re- ' 
distribuire ce ne è di meno e • 
soprattutto appare difficile ~ 
conquistarla in modo Indolo- ; 

, re. E allora che fare? Come evi- -
tare una contrapposizione con '• 
l'industria che non è più di 
moda e mantenere un prota­
gonismo di un vertice sindaca­
le che non vuole rinunciare ad 
un potere che su altre basi ha 
conquistato negli anni Settan­
ta? Come può il sindacato non 
nnunciare al suo ruolo se con­

che questa esca da un possibi­
le accordo». Ma è stato identifi­
cato almeno in Benvenuto il ., 

. possibile candidato? Risposta: ; 
•Non lo abbiamo identificato 
in nessuno». Quanto all'insi- -

> stenza di Rinnovamento sulla -
, candidatura di Martelli, . La 
Ganga dice: «Noi non diamo . 

'alcun giudizio su questo, per- v] 
che accanto alla diplomazia •'' 
pubblica c'è una diplomazia .'• 

'. più riservata». Craxi non aiuta 
a diradare le nebbie «Per il 
momento sono tute chiacchie­

re, tutti i contatti sono ancora 
in corso, ci sono tante ipote­
si...». 11 comportamento sem­
brerebbe dunque quello di un 
gruppo diviso e in difficoltà, 
anche se i singoli esponenti 
esprimono ottimismo e una 
convinzione: l'accordo è a 
portata di mano. E se alla fine 
l'intesa riguardasse proprio • 
Martelli, con le dovute «garan- : 
zie» alla ex maggioranza? E , 
possibile anche questo, anche 
se per ora uno scenario del ge­
nere non viene evocato 

Claudio Martelli 

§uesto momento di una card­
atura debole. E giudica Ben­

venuto una candidatura debo­
le, anche se raccoglie alcune "'• 

. adesioni, qualcuna leale e :'-
qualcuna strumentale, nella ' 
maggioranza.' .,•;.-,-• -.'-:•;••. :'j 

Altro problema dev'opposi- : 
zkme: Signorile. Si è sfilato : 

dal vostro groppo? -., 

Si, da un po' di tempo. Lui . 
pensa che ci sia bisogno di un . 
comitato di gestione per il 
massimo di unità politica del • 
Psi. Ma il ragioanmento di Si- '. 
gnonle perde di vista propno il 
filo logico di una linea politica 
chiara e di un interprete coe­
rente. 

Martelli sostiene che 11 con-

Il tam-tam dalla penfena ci di­
ce questo C'è una grande atte­
sa per una segreteria Martelli 
E non mi pare di vedere in giro 

voglia di altri candidati, di so­
luzioni debolie pasticciate 

Voi martelliani non (lete 
'. d'accordo con l'idea di una 

Direzione prima ddl'Assem-
. Meanaztoiule? .•.•:;.:• 

E a che cosa dovrebbe servire? 
Solo per accordo trasversali e 
precotti? Sarebbe proprio l'op­
posto della necessità che ha il 

. partito. Se Io spirito è questo, 
meglio non farla. ' "?; • '-" • 
; E Craxi, in tatto onesto? È 

:", disposto a cedere? 

Spero che decida di assumere 
un atteggiamento responsabi­
le, e che decida al meglio per il 
futuro del partito . 

Se non ci sarà accordo, allo­
ra, vi scontrerete all'Anem-
Mea nazionale? Sarà la con-
tannale? 

Votare non è antidemocratico 
o scandaloso I democratici 

non fanno che votare, mica è 
una cosa diabolica. 

EseMarteDlrMHiceUfara? . 
Non è che il destino del Psi sia 
legato solo ad una persona. 
Ma attorno a Martelli c'è una 
sensibilità nuova, una voglia di , 

: rilanciare la storia centenaria 
di questo partito. -:..'•'.' 

; Ancora una cosa, PeDegri-
rw. E vero ette MarteDi vi ha 
chlestoMaletedlspcMtiase-

: gobio inori dal Pai, nel caso . 
: (Ubate D tentativo di pren- ' 

dere la segreteria? 
Questo discorso è stato molto 
travisato Non c'è stato un ap­
pello di Martelli in questo sen­
so. C'è però la consapevolezza 
che bisogna andare oltre il Psi, 
per cercare nuove energie, per 
raccordarsi non solo con le 
forze dell'Intemazionale socia­
lista, ma anche con l'area lai­
ca, libertaria e ambientalista 

Unua a parlare ai lavoraton so­
lo di compatibilità da rispetta­
re, di sacrifici, di rinunce Gior­
gio Benvenuto.si pene il pro­
blema di un adeguamento ai • 
tempi. «Un sindacato - spiega ' 
Benvenuto nella lunga intervi- ' 
sta rilasciata in un libro a Lo- -
renzo Scheggi Merlini - non 
può essere solo un sindacato • 
che toglie, che paria solo di -
compatibilità. Deve avere serri- • 
pre una carica di antagont- • 
smo, qualcosa da chiedere, al-
frinenti finisce». Quel che Ben- • 
venuto vuole chiedere riguar- : 
da tutto: fisco, casa, salute. Ec- ' 
certo che le condizioni del la- " 
voratore. E la sua idea fa presa. 
Ci vorrà la recessione degli an­
ni Novanta per riportare l'at­
tenzione del sindacato sulle 
condizioni di chi lavora o, me­
glio di chi un lavoro lo sta per-
dendo. •.. ';:. .^..v>,- -;.•...,j>-if-

Giorgio Benvenuto, ha con- . 
dizionato la storia del sindaca­
to italiano degli anni Ottanta, ' 
fino al 1992 quando all'irti- -
prowiso ha lasciato il sindaca­
to ed diventato segretario del 
ministero. delle finanze. Co­
mincia cosi la sua carriera po­
litica, a dire il vero meno fortu­
nata di quella sindacale. Se ha ' 
qualche influenza nel dicaste-

Giorgio Benvenuto 

. ro di Formica con quello di 
Goria cominciano i guai. Ben­
venuto questa volta prende i fi­
schi da chi fa la fila al catasto 

i per pagare le nuove impreve­
dibili e improponibili tasse. Ma 
si sa che quello del ministero 
delle Finanze è un parcheggio. 
Nelle vicende politiche che 
sconvolgono il Psi Benvenuto 
tace. Il suo nome comincia a 
circolare sui giornali insieme a 
quello di Gino Giugni dopo 
che è stato bruciato quello di 

Ottaviano Del Turco, il segreta­
rio aggiunto della Cgil che pa­
reva ad un passo dalla segrete­
ria del Psi. Per un attimo pare 

' un candidato ideale. Nessuna 
tangente lo accusa. Nessun 
dissenso dalla linea del Psi uffi­
ciale del Psi lo ostacola. E Ben­
venuto tace, sta in disparte. Lui 
cosi loquace con la stampa 
non si pronuncia. Ancora una 
volta spera in Craxi, o meglio 
nel suo veto per Martelli. E 
aspetta. 

Da Milano 
a Palermo 
la rivolta 
della periferia 
•Tal ROMA. ' Mentre si avvici­
na l'Assemblea nazionale : 

del Psi, cresce, in tutta Italia, 
la rivolta di militanti, dirigen- • 
ti, rappresentanti istituziona- • 
li che chiedono al segretario ' 
socialista Craxi di dimettersi ' 
e al Partito di dare inizio a '. 
una svolta politica. -,-»'• 

Firenze. » Le aprirne - a ' 
scendere • in campo sono 
state le quattro sezioni stori- : 
che del Psi fiorentino - la 
Console, la Ramat, la Pacchi 
e la sezione di Settignano -
invocando le dimissioni di 
Craxi e del suo gruppo diri- ' 
gente e chiedendo una nuo­
va linea politica. Subito do- '• 
pò. 23 segretari fiorentini, ; 
con un documento, si sono ' 
dichiarati stanchi delle '. 
«estenuanti ' mediazioni • e 
delle manovre di corridoio» • 
e speranzosi che l'Assem- : 
blea si svolga effettivamente ; 
nella data fissata, mentre il : 

segretario provinciale,. on. 
Riccardo Nencini, convoca- • 
va l'assemblea dei segretari ; 
di sezione affermando che -
•la storia di 15 anni è da 
considerarsi definitivamente 
chiusa». . '.•• r . . .-' 

Palermo. Qui i «rivoltosi» 
(si tratta di un gruppo di di- ' 
rigenti del capoluogo Sicilia- ' 
no) hanno deciso di autoso-
spendersi dal Psi «fino a 
quando - scrivono in un do-
cumento - non verrà sgom- • 
brato il campo da questo ; 
gruppo dirigente nazionale ' 
e locale che ha travolto e ro­
vinato il Psi». «Siamo e restia- : 
mo impegnati nella batta­
glia per il rinnovamento del 
Psi e della politica - scrivo­
no ancora i dirigenti del Ga­
rofano - ma crediamo sia ' 
utile, adesso, invitare gli 
iscritti del' Psi a mandare un • 
chiaro segnale di sfiducia > 
verso chi è impegnato sol­
tanto nella salvaguardia dei 
propri privilegi». - ^ - •• 

Cosenza. Nella patria di 
Giacomo Mancini, l'iniziati­
va antJcraxiana è stata presa < 
dai segretari delle sezioni ' 
Morandi, Cappello e Donni- • 
ci Super. Il bersaglio princi­
pale del loro documento so-
no i dirigenti «abusivi» della 
Federazione per i quali -
scrivono De Rango, D'Am-. 
brosio e Aloisi - basterebbe 
il fatto di essere craxiani per 
«qualificare l'infimo livello 
raggiunto nella sconnessa 
gestione dei resti del Parti­
to». «La politica non abita 
nel Psi di Cosenza», scrivono 
ancorai segretari di sezione, 
sottolineando come la poli­
tica . «camaleontica» dei 
gruppi dirigenti socialisti sia 
•ormaiperdente». ." :;.;---

ConfeaercentL «La crisi 
istituzionale in atto e il ma­
lessere che percorre il Psi 
per le note vicende legate al­
la questione morale induco­
no i dirigenti socialisti della 
Confesercenh nazionale a 
intervenire nel dibattito poli­

tico in atto per affermare la 
necessità che, in tempi bre-

. vi, si provveda a dare al Pae­
se un autentico segnale di 
svolta». Inizia cosi il docu­
mento con il quale l'intero 
gruppo dirigente socialista 
nazionale della Confeser-
centi ribadisce il suo no a 
«soluzioni deboli e di transi­
zione per la segreteria del 
Psi» e chiedono che «si formi 
un gruppo dirigente credibi-

: le per il rinnovamento e il ri­
lancio dell'azione politica 

.socialista». ...- ••^-•\-_.»„£:.••. 
Bologna. • Il capoluogo 

emiliano è stata la sede, gio­
vedì scorso, della riunione 
«autoconvocata» nella quale 
undici segretari regionali del 
Centro Nord hanno chiesto 
l'azzeramento > di ! tutto - il 

: gruppo dirigente nazionale 
; e l'immediato avvio della 
svolta necessaria al Psi per 
rinascere. Per i dirigenti del 

: Centro Nord, inoltre, il se­
gretario, nuovo, che dovrà 
scaturire dall'Assemblea del 
10, II, 12 febbraio prossimi 
dovrà essere «autorevole» e 

• «non di transizione». „-.,=.,-*..̂ , 
Salerno. L'oggetto della 

rivolta, qui, è il ministro delle 
Aree Urbane, Carmelo Con­
te. E si capisce: Salerno è, da 
sempre, un suo feudo. Dun­
que, contro di lui, e contro la 

, politica che rappresenta, so-
; no scesi in campo moltissi­
mi socialisti aderenti a vari 
•comitati di base». Ma la pro­
testa, e la richiesta che il Ga-

: rotano, a Salerno come a 
Roma, cambi linea, è stata 

. sostenuta anche da molti di­
rigenti locali L'ex presiden-

, te del Consiglio regionale, 
Lello De Chiara, per esem-

: pio, ha avuto modo di man-
\ dare a dire al suo compagno 
di partito. Conte che; ormai, 
«Carmelo non è più un pro­
blema politico, ma. se mai, 
un problema di altra natu­
ra». 7 :..-•••"•-;.«'•• ?/.-:• '•• •>;•.">_" 

Roma. Anche qui, la ri­
volta ha avuto, per cosi dire, 
un bersaglio «locale»: i cento 
dirigenti romani di «Rifonda-

: zione socialista» (vicini a Pa-
, risDell'Unto).infatti,critica-
••'• no, nelle loro prese di posi­
zione, anche l'operato del­
l'ex sindaco della capitale. 
Quanto a Craxi e al suo 

' gruppo dirigente, «se ne de­
vono andare». E Amato? «Il 

• suo governo - rispondono -
- sta tradendo trent'anni di 
- lotte popolari». - „ ;. > ^-«« • . r, 

Milano. Infine, una pro­
vocazione: nel cuore di Tan-

'< gentopoli, - qualche giorno 
: fa, la sezione socialista di 
'i Porta Magenta ha deciso di 
: esporre una bandiera rossa 
' sulla quale campeggiavano 
' la falce e martello e la scritta 
'«Partito socialista italiano». 
• «11 ritorno al vecchio simbolo 
* - ha detto il segretario dei 
'• sezione. Stefano Demalli -

vuol essere un segnale poli­
tico, in questo momento dif­
ficile, per tutu i militanti» 

COMUNE DI BOLOGNA 
• umcto Gare «contratti d'Appalto 

Avvito di gara 
con Mmmlmi&mtWotfr— melo Htrtbm—o 

Il Comun» di Bologna etpeiirà una llcttazloo» privata par rappatto dal 
««fluenti lavori, mmnulmalon» mtimmmmlm lina*»!»» umana* bttuml-
noaf apocJa» « atmd» • inarrtapfed) comunmll. Importo a basa di 
gara: L. O5S.S38.000. Modalità di apoliKfartona: alt 1 km. d) ktgga 
Z/B/73 n* 14. Luogo di lacurtona dal lavati: Bologna • Quartacl Porlo a 
Reno. Tampo di aaacufJona dai.tavori: gloml 300. 
Caratttrtatlcha garanti datropara: rndagrna conoscitiva di dettaglio a 
pron mi avfaW^t* <)at6nrii*il(^4& •>**>& dtgmta atta pevi-
mentanone; approntamento banca da» ntattva al rtrievt aaagurtl; nuocili 
vi Interventi di manutenzione aliami» «ina data via Oa gaaparl. TogHaRl, 
Tolmino a Sabotino. mruSone Anc: «augona a (Pravalantii) per Importi 
non kitanori a L 7SO.0O0.O00, categoria e (Opera dloMarat» eoorporebl») 
par Import non Interiori a t- 150.000.000. Par la Impraaa avanti aade in un 
altre Stato data Caa a non tocrttte aTAnc. * moaaaana rtacdilonaad Albi 
o Usta untola» del proprio Stalo di appaflaoema. par cateqorte e knporcl 
oorrtepoodenrj a quanto richiesto par la knprsaa ttaima. nnandamento: 
medlartra proveno rjartvantl data vanrjta di br»re con ln»>itazlone al Bilan-
do 1982 Cap. 86103/100, eoa) come Indicato netta óaltierazione Progr; n" 
4528 del 17/11/82. I paoarnantJ varranno eflettuatl mediarne acconti au 
S>.l_ ogni qualvolta II credito detfarppaltalore raggiunga rtmporto di L. 
300.000.000. Sono a m a n e a presentare offerta Impraaa riunita al aenei 
degli aro. 22 e aa, dal D.Lvo 406r»1. flmpraaa aggkxllcatrina potrà sviti-
ootarsi detta propria orrarta decorso il termine <* mraié e «»a da» datreepe-
rlmento della gara. Oli Interasaatl possono chiedere di 

Il mancalo Invilo, omtm fotoeopis orni omrtmcmto AHC. Indirizzata a: 
Comune di Bologna - Direziona Lavori Pube*» - Settore Airtmirristnttjvo • 
Raparlo Gara a Contratti d'Apparto - Piazza Maggiore 0 - 40121 Botogn», 
tei. 0S1/20321S, e r»cerr̂  euas tjosta la seguente dicrtura: .«Mcàlaala o» 
InrMo pmr Im o*rm nlmUrm mi Imvort di mmnutmnzlon» mtrmonUtìmrim 
madlmntm mnu^m bitumine* mpmtW di mtrmàt » ntmtclmpl** comu-
tratOa ricrwsata di mvrto, non vtncolantj par rAmmMstmzlone Comunale. 
dovranno pmmnlrw antro » giorno 30 tas^nito WX GU Irtvra a presanta-
ra offerta verranno spediti antro H gtomo 31/5/B3 ^' / 

• ' / ' PerllSIndaeo ' 

Piar Luigi Bottino 
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